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TORINO

non sta mai ferma

PRESCRIZIONI SUI MATERIAL]

CALCESTRUZZO STRUTTURALE

— Fondazione e muri: a resistenza: Rck > 30 MPa
— Soletta: a resistenza: Rck > 30 MPa

— Classe 20 S3 - Semifluido

— Diametro massimo inerti fondazione d=25mm

— Diametro massimo inerti elevazione d=15mm

— Copriferro minimo: ¢cm 3

ACCIAI0O PER STRUTTURE IN CALCESTRUZZO ARMATO

— FeB44K ad aderenza migliorata controllata in stabilimento
— Ferri di chiamata pari ad almeno 30 @

— Sovrapposizioni ferri correnti : sfalsate e non < di 50 ¢
— Verificare corretta sovrapposizione e legatura dei ferri

NOTE PARTICOLARI

CASSERATURE

— Verificare puntellature, rompitratta e controventature
— Disarmare per gradi evitando azioni dinamiche

SPECIFICHE TECNICHE E CONTROLLO DI QUALITA’

— E'vietato aggiungere acqua ai calcestruzzi a resistenza
— Temperature invernali: non gettare sotto gli (°
— Temperature estive : bagnare opportunamente i getti
— Prelevare campioni di calcestruzzo e acciaio

secondo le normative vigenti
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SEZIONE B-B'

ARMATURA PLATEA DI FONDAZIONE
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